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Bubbio. La Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” ha ideato e realizzato un
marchio denominato “Tipico
tradizionale della Langa Asti-
giana” comprendente un pa-
niere di prodotti tipici e tradi-
zionali, tra i quali spicca il ca-
pretto della LangaAstigiana,
allevato unicamente con latte
materno. Il capretto della Lan-
ga Astigiana, infatti, è nato nel-
le stalle delle nostre zone, cre-
sciuto con la madre nutrendo-
si del suo latte.

Tale metodo di allevamento
garantisce il benessere degli
animali e offre ai consumatori
carni uniche per genuinità e
sapore.

Si tratta dunque di un pro-
dotto dellʼantica tradizione del
nostro territorio, che mantiene
intatte le sue caratteristiche
originali. Anche questʼanno la
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” orga-
nizza, per giovedì 22 marzo,
alle ore 20, presso lʼalbergo ri-

storante “Castello di Bubbio”,
una serata per la promozione
del “Capretto della Langa Asti-
giana”. È questa la 6ª edizione
della manifestazione che pro-
muove questa e le altre tipicità
langarole.

Ai fornelli 4 chef dei risto-
ranti della Comunità Montana:
“del Pallone” di Bistagno, che
preparerà gli antipasti; “Ma-
donna della Neve” di Cessole,
primo; “Castello di Bubbio” e “Il
Giardinetto” di Sessame il se-
condo, si cimenteranno nella
preparazione di piatti a base di
Capretto, seguiti dal tagliere di
formaggi caprini dellʼArbiora di
Bubbio e dai dolci alla noccio-
la della pasticceria Cresta di
Bubbio.

Il tutto servito in abbinamen-
to ai vini da “vitigni forestieri”
coltivati in Langa Astigiana, ti-
po il Pinot Nero della Valle Bor-
mida, ad un prezzo promozio-
nale di 35 euro.

Prenotazioni: Castello di
Bubbio (tel. 0144 852123).

Roccaverano. È stata inau-
gurata domenica 18 marzo, al-
le ore 11,15, lʼ“Osteria del Bra-
mante”, di Giselda Nervi, coa-
diuvata dai figli Martina e Si-
mone, sorge in piazza Barbero
6 a Roccaverano (tel. 0144
485252). NellʼOsteria del Bra-
mante, 40 posti, cucina tipica
della Langa, puoi gustare i
piatti e le prelibatezze tipiche
langarole, preparate con pro-
dotti tipici della zona.

A tagliare il nastro è stata
Giselda, affiancata dal dinami-
co e intraprendente sindaco
Franco Cirio, dal consigliere
regionale Rosanna Valle, dal
vice presidente della Provincia
di Asti, Giuseppe Cardona ac-
compagnato dal vice presiden-
te provinciale del Consiglio, la
bubbiese Palmina Penna, dal
vice presidente della Comunità
Montana Ambrogio Spiota e
dal cordinatore provinciale del
PDL, Paolo Milano.

E poi tutti ad ammirare la ti-
pica e caretteristica osteria do-
ve Giselda, appassionata e
brava cuoca, che ha appreso
e carpito dalla mamma e dalla
nonna, la passione per la cuci-
na e le ricette della tradizione

ha fatto assaggiare. E così Gi-
selda dopo aver gestito e ge-
stire ancora il circolo ha deci-
so di mettere a disposizione
dei suoi compaesani e abitan-
ti della Langa, le sue indubbie
capacità culinarie. Lʼosteria ci
voleva, Roccaverano, capitale
della Langa, non poteva non
avere più un locale tipico per la
ristorazione. G.S.

Sezzadio. Sarà dedicato a
La leggenda di Aleramo uno
dei servizi della puntata di Vo-
yager, su Rai2 lunedì 26 mar-
zo, alle ore 21.

La messa in onda - inizial-
mente prevista (e poi rimanda-
ta per motivi tecnici) il 12 mar-
zo - dellʼinchiesta (di oltre mez-
zʼora) nasce da una iniziativa
della Fondazione “Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria”, che
ha sottoscritto per il
2010/2011, e rinnovato anche
per il 2011/2012, un accordo
con lʼAzienda Pubblica televi-
siva, con lʼobiettivo di promuo-
vere, a livello nazionale ed in-
ternazionale, la valorizzazione
del nostro Monferrato (e forse,
proprio nellʼambito delle siner-
gie strette tra Rai e il territorio,
si spiega lʼattribuzione di uno
dei premi dellʼultima edizione
dellʼ “Acqui Storia” a Roberto
Giacobbo, che - però - a causa
di motivi di saluti, non ritirò il ri-
conoscimento al Teatro Ari-
ston, nellʼautunno scorso).

E, infatti, a metà dellʼottobre
u.s. sono cronologicamente da
situare le ultime riprese che
sono state effettuate a Sezza-
dio (presso la badia di Santa
Giustina), al Castello di Carpe-
neto, sulle colline tra Acqui Ter-
me, Bistagno e Spigno (per
San Quintino e per il ponte
medievale), e poi a Gabiano e
a Grazzano Badoglio (dove è -
o meglio dovrebbe essere -
collocata la tomba di Aleramo,
nella Parrocchiale dei Santi
Vittore Corona).

Dellʼatteso servizio ha riferi-
to - pur brevemente - Roberto
Maestri, nel corso della pre-
sentazione di Rocca Grimalda
nel pomeriggio di sabato 17
marzo, e proprio il Circolo Cul-
turale de “I Marchesi del Mon-
ferrato” di Alessandria - con il
suo presidente e poi con Gian-
carlo Patrucco e Cinzia Monta-
gna - si è attivato per offrire la
più completa consulenza stori-
ca alla troupe.

Come è noto la trasmissione
Voyager è dedicata alla “cer-
ca” dei segreti della scienza, ai
misteri sulle origini dellʼuomo e
alla identificazione delle verità
nella leggenda. E proprio Ro-

berto Giacobbo, conduttore
della trasmissione, è stato de-
cisamente affascinato dalla vi-
cenda aleramica, che rimanda
allʼetà ottoniana e al X secolo.
Essa, rievocando i più caratte-
rizzanti aspetti del Medio Evo,
dal pellegrinaggio alla guerra,
si sostanzia nellʼimpresa del-
lʼEroe, che - nel nostro caso -
riuscì a percorrere i confini del
suo futuro possesso, collocato
tra il fiume Tanaro ed il Mar Li-
gure, ovviamente il feudo di
Monferrato, percorrendo a ca-
vallo oltre quattrocento chilo-
metri, in tre giorni e tre notti.

Una storia che anche Gio-
suè Carducci (con la collabo-
razione dellʼallievo Giovannino
Pascoli) contribuì a rilanciare.
Monferrato
e piccolo schermo

Dopo la messa in onda di un
servizio dedicato alle origini
monferrine di Cristoforo Co-
lombo (che permise di offrire
tante immagini su storia, natu-
ra e tradizioni del Basso Mon-
ferrato Casalese), attraverso
gli obiettivi coordinati dalla re-
gista di Voyager Roberta Ro-
mani, per lʼAcquese lʼocca-
sione di una balzare in vetrina
attraverso le più affascinanti
emergenze artistiche, scoperte
dai tecnici RAI sin dal luglio
2011, che è poi il tempo dei pri-
mi sopralluoghi per identificare
le location.

Numerose le comparse
coinvolte nel documentario,
coordinate da Ignazio Cerchi.
Con Giuseppe Barbieri che è
stato chiamato ad interpretare,
nelle sezioni docufiction, il ruo-
lo di Aleramo. G.Sa

Roccaverano. Trasferta in
Langa Astigiana per il Comita-
to Provinciale dellʼordine e del-
la sicurezza. Il Comitato, con-
vocato dal Prefetto di Asti, dott.
Pierluigi Faloni, si è riunito gio-
vedì 15 marzo, alle ore 11,30,
presso la sede della Comunità
Montana “Langa Astigiana Val
Bormida” a Roccaverano, per
lʼesame dei seguenti argo-
menti riferiti al territorio della
Comunità: 1, andamento delle
criminalità, azioni intraprese a
contrasto, risultati ottenuti ne-
gli anni 2010 e 2011; 2, critici-
tà connesse a rischi di natura
ambientale e idrogeologica.

Al Comitato hanno parteci-
pato: il Questore di Asti, dott.
Felice La Gala; il Comandante
Provinciale Carabinieri di Asti,
ten. Col. Fabio Federici; il Co-
mandante Provinciale Guardia
di Finanza di Asti, col. com.te
Antonio Borgia; il Comandan-
te Provinciale del Corpo Fore-
stale dello Stato di Asti e di
Alessandria, col. com.te Silva-
no Deflorian; il Comandante
Provinciale dei Vigili del Fuoco
di Asti, lʼing. Francesco Orrù;
in rappresentanza del Presi-
dente della Provincia di Asti,
on. Maria Teresa Armosino,
lʼassessore provinciale dott.
Antonio Baudo; il presidente
della Comunità Montana, Ser-
gio Primosig e il suo vice, Am-
brogio Spiota e tutti i sindaci
dei 16 Comuni che costituisco-
no lʼEnte montano (Bubbio,

Cassinasco, Castel Boglione,
Castel Rocchero, Cessole, Lo-
azzolo, Mombaldone (assen-
te), Monastero Bormida, Mon-
tabone, Olmo Gentile, Rocca-
verano, Rocchetta Palafea,
San Giorgio Scarampi, Serole,
Sessame, Vesime).

Erano inoltre presenti il co-
mandante la Compagnia Ca-
rabinieri di Canelli, il cap. Lo-
renzo Repetto e i comandanti
o vice delle stazioni Carabinie-
ri di Bubbio, Roccaverano, Ca-
nelli e Nizza che operano nei
16 Comuni.

È la prima volta da quando
esiste la Comunità Montana
che si riunisce un così impor-
tante Comitato. Il Prefetto Fa-
loni (è ad Asti dal 29 agosto
2011) ha introdotto i lavori e
quindi hanno preso la parola i
vari responsabili, poi sono in-
tervenuti alcuni sindaci, che
hanno rimarcato, come dram-
maticamente, sono ormai an-
ni, se non decenni, che in que-
sti comuni si combatte solo più
per difendere lʼesistente (scuo-
la, poste, Asl, medico e servizi
medici, viabilità, ecc.) e non
più per aggiungere un qualco-
sa o migliorare.

È emerso che la situazione
dellʼordine pubblico in Langa
Astigiana, è “unʼoasi felice nel
panorama astigiano”, infatti i
furti sono scesi nel 2011 a 40.

Sono state anche discusse
le criticità create dalla presen-
za di caprioli e cinghiali. G.S.

A Cessole, “Magia e Matematica”
alla Ass. Pietro Rizzolio
Cessole. Un altro appuntamento del sabato, allʼAssociazione

“Dott. Pietro Rizzolio” di Cessole, incombe.
Sabato 24 marzo, dalle ore 15 alle 18, in scena il 2º Labora-

torio di Matematica divertente “Magia e Matematica”, guidato dal-
la prof.ssa torinese Gemma Gallino. Rivolta ai bambini degli ul-
timi anni delle Scuole Elementari e ai ragazzi delle Scuole Me-
die, lʼattività necessita di una indispensabile prenotazione. Anna
Ostanello, presidente dellʼAssociazione, invita tutti gli interessa-
ti a contattare il numero telefonico cell. 347 8750616, oppure
scrivere alla email: latassera.anna@gmail.com.

Castino, in chiesa “Canti di Pasqua”
con due corali
Castino. Nella chiesa parrocchiale dedicata a “Santa Mar-

gherita dʼAntiochia” di Castino, sabato 24 marzo, alle ore 21, il
parroco don Domenico Giacosa, ha organizzato “Canticum No-
vum” (Canti di Pasqua) con la partecipazioni di Corale “Amici
miei” e di Borgomale - Benevello e la Corale di Cessole. Le co-
rali sono dirette: “Amici miei” dalla maestra Mariella Reggio, di
Cessole dal maestro Lorenzo Rogobello. Allʼorgano Marco Zu-
nino, giovane talentuoso cortemiliese. Il programma prevede i
seguenti canti: “Amici miei”. Dolcissimo, Dellʼaurora, Tu sorgi più
bella, Ave Verum, Panis Angelicus, Cantate domino, Madonna
Nera, Maria lassù, Il cerchio della vita. Di Cessole: Io vedo la tua
luce, Alleluia di Srek, Abite with me, I will follow him, Resurre-
zione. Al termine della serata verrà offerto un rinfresco nellʼex
monastero benedettino.

A Merana incontri di preghiera
Merana. Sono sospesi gli incontri di preghiera e di evange-

lizzazione, e ogni altra attività, nella casa di preghiera “Villa Tas-
sara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91770). Alla domenica si
svolgeranno due incontri al mese, la 2ª e 4ª domenica, presso la
casa canonica di Merana. Lʼincontro prevede la celebrazione, al-
le ore 11, della santa messa, nella parrocchiale di “S. Nicolao” e
dalle ore 14,30, nella casa canonica di Merana, preghiera e in-
segnamento. Incontri sulle verità della fede. Per informazioni tel.
340 1781181. Incontri aperti a tutti, nella luce dellʼesperienza pro-
posta dal movimento pentecostale cattolico, organizzati da don
Piero Opreni, rettore della casa e parroco di Merana.

4 chef al “Castello di Bubbio”

Questo è “Il capretto
della Langa Astigiana”

Sorge nella bella piazza Barbero

A Roccaverano inaugurata
l’Osteria del Bramante

Lunedì 26 marzo in prima serata

Sezzadio, Aleramo in TV
con “Voyager” (Rai2)

A Roccaverano in Langa Astigiana

Comitato provinciale
ordine e sicurezza

Vesime. La Macelleria “da Carla” raddoppia, dopo Bistagno, apre
a Vesime. La Macelleria “da Carla”, ha il negozio in regione Levata
28 a Bistagno (tel. 0144 377159), da due anni e da domenica 25 mar-
zo, sarà anche in regione Sant’Antonio 75, a Vesime (tel. 0144
89230, 3498571519).
A Vesime, Carla vi aspetta e sarà coadiuvata da Vittorio e Vivia-

na. Il negozio è all’ingresso del centro del paese, arrivando da Cor-
temilia, di fronte a Rabellino Mobili, lungo la strada provinciale 25.
Dalle ore 9 alle ore 18, per tutti coloro che vorranno, potranno visi-
tare i nuovi e ampi locali (due vetrine) dove oltre ai prodotti tipici e
rinomati della macelleria, potranno anche a Vesime come già a Bi-
stagno, acquistare prodotti di pasta fresca. E dal mattino a sera fo-
caccine calde (di Rita e Monica) e ravioli cotti come una volta! Ma-
celleria e Pasta Fresca “da Carla” sono carni bovine di razza pie-
montese, femmina o castrato, specialità produzione artigianale di sa-
lumi nostrani e produzione propria artigianale di ravioli al plin, e di
tortellini fatti a mano. In questa vera boutique della carne, solo car-
ni bovine piemontesi della Langa Astigiana e delle valli, è salumi
eccezionali, come il salame cotto caldo (bello fumante al sabato mat-
tina), c’è l’angolo dove si può acquistare, le raviole al plin, insupe-
rabili ed inimitabili e pasta fresca di rigorosa produzione propria ar-
tigianale, fatte come una volta, ed altre specialità gastronomiche, co-
me insalata russa, polpettine di carne, prosciutto in gelatina ed altre
gustosità, tutte di produzione propria artigianale. Carla vi aspetta.

Da domenica 25 marzo, in reg. Sant’Antonio

AVesime apre
Macelleria “da Carla”
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